
Che sarebbe stata una pessima gior-
nata è stato evidente alle tre del
mattino della scorsa notte quando
un furioso Francesco Pionati, il gior-
nalista Rai un tempo re del pastone
politico, compare a casa di Mario
Pepe e gli chiede disperatamente
perché. Perché proprio lui è rima-
sto fuori dal rimpasto. Perchè lui,
Pionati, che con Alleanza di centro
era stato il primo a dare sostegno al
governo orfano dei finiani, era sta-
to messo da parte. Mario Pepe, sa-
lernitano con occhi furbissimi, me-
dico specializzato in endocrinolo-
gia, giunto alla terza legislatura,
non è certamente Denis Verdini, il
signore delle poltrone, ma qualco-
sa di molto simile nel senso che da
quando ha formalmente creato i Re-
sponsabili, s’è ritagliato il ruolo di
smistatore delle richieste di altri.

Un lavoro noioso ma qualcuno lo do-
vrà pur fare. Lui lo fa bene grazie ai
modi simpatici e al fatto che poi per
sè non chiede nulla. Gli basta essere
ricandidato. E così Mario Pepe è sta-
to ieri - a conclusione di tre mesi di
richieste ricevute, smistate, rinviate
e sempre una parola di speranza per
tutti - il terminale degli esclusi dal
rimpasto. Non perchè fossero arrab-
biati con lui, con Mario, ma perchè
alla fine sperano sempre che un mira-
colo lo possa fare.

Della notte di Pionati sappiamo
che s’è presentato a casa Pepe alle
tre del mattino ed è andato via più o
meno alle cinque. Con nulla di fatto.
Ieri non s’è fatto vedere a Montecito-
rio. Ma le dichiarazioni di Verdini
(«ringraziamo Pionati per il senso di
resposansabilità e il passo indietro
che gli abbiamo chiesto di fare in que-
sto momento») e il grido di Pepe («a
questo governo per andare avanti al-
tri due anni servono dieci nuovi sot-
tosegretari») sono senz’altro rivolte
a lui. E non solo. Nella lista degli ar-
rabbiati ci sono i Cristiano popolari
di Mario Baccini e Giuseppe Galati.
Eppure una settimana fa c’era stato
uno scambio di missive e telefonate
Baccini-Verdini-Galati: «Tranquillo
Giuseppe, il posto è tuo».

Ma nella conta finale sono saltati
anche loro. E ieri hanno reclamato,
con toni severi, i loro trenta danari:
«Prendiamo atto che gli impegni as-
sunti dal premier non sono stati man-
tenuti». D’altra parte la coperta sem-
pre quella è - 65 posti, con il rimpa-
sto di ieri ne sono stati occupati 64 - e
per allungarla serve una nuova leg-
ge. Con questa “coperta” - è stato il
ragionamento di Verdini - è giusto
premiare ora chi ha portato voti nuo-
vi alla maggioranza. Ad esempio un
posto doveva toccare a Silvano Mof-
fa, finiano di ferro che pure ebbe il
coraggio, con dolore, di voltare le
spalle a Fini il 14 dicembre. Invece è
spuntata fuori Daniela Melchiorre,

bella signora tutt’uno con Tanoni,
coppia che ha attraversato in pochi
anni tutto l’arco costituzionale tran-
ne gli estremi, e che sul voto per Ru-
by ha fatto di nuovo il grande salto.
Moffa è un signore: «Il Presidente
Berlusconi ha scelto in modo ocula-
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Se il buongiorno si vededalmatti-
no, ieri seraMinzolini ci ha offerto

tra i titoli di testadel suoTg1 la nuovaal-
badel governo; conun titolinodegnodi
Rin-Tin-Tin: «Arrivano nuovi sottosegre-
tari». Berlusconi va, d'obbligo, allo spor-
tello delle poltronee vara la prima infor-
natadipacchidonoper chi loha salvato
dalla rovina,maMinzolini ha deciso che
da lui gli ascoltatori queste cose non le
saprannomai. Più tardi farà dire: è stato
«un minirimpasto». Il premier lo defini-
sce «logico» secondo una logica che il
Tg1 ha ficcatonella discarica dell'organi-
comentre quell'incosciente di Berlusco-
ni lostrombazzavaconcrudezzaporno-
grafica. Era lo scogliopiùduro; tra l'altro,
vuoi forse ricordare che proprio il pre-
mier aveva annunciato la forbice per i
sottosegretariati in tempo elettorale?
Per il resto, unolio: «il governovarapac-
chettosviluppo»,sì, tricologico,ebuttata
lì lapromessachedisottosegretarinear-
riveranno un'altra decina. Come le siga-
rette, dici «solo un paio» e poi ti fumi la
credenza. Da Oscar la notizia sullo scio-
perogeneraledellaCgil: «Possibili disagi
nei trasporti». Fine. Duce tu sei la luce.
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All’incasso

Con ile nomine di ieri dei 65
posti, ne sono stati occupati
64 - e per allungarla serve una
nuova legge. E Verdini rassicu-
ra tutti, ma per ora c’è spazio a
chi può portare nuovi voti per
il Pdl.

p Pionati, Galati, Baccini sono rimasti fuori dal rimpasto del governo. L’ex giornalista Rai furioso

p La coperta corta Tutti ora in attesa di una nuova legge che aumenti le poltrone di governo
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«Maverrà il nostro turno»
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Fuori sono rimasti
anche la De Girolamo,
Razzi e Scilipoti
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